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rassegna 
internazionale 

Le « chiavi del 
Mediterraneo » 

K \ conio «lire?, almeno 
grottesco clic g iornal i atlan
tici r in iproxcr ino i l proMdi'ii-
tc i lei pi caulinni i lei S m i r i 
supremo del l 'Urss | i t i i l i è egli 
ma compiendo una vigila ili 
Slato in un paese così franca* 
meli lo reazionario come la 
T u r r l t i a . (."onte «e la Turchia 
non fat'eaie par ie , (in dalla 
fondazione, i lei Patto at lanti 
co e come se quel la organiz
zazione mi l i t a re , natura lmen
te così squisitamente ilemocra-
t iea, ave-se sollevalo una qual 
che obiezione di fronte a quel 
che succede al suo in ter im. 
I n quanto, po i . al particolare 
momento in cui a i viene la v i 
sita di Pndgorni , nessuno può 
aver i l imenl icalo che i m in i 
stri degli Ksleri del l 'al io 
at lantico, compreso quello 
i ta l iano, non hanno provato 
soggezione alcuna a tenere, 
due anni l a . la loro a w i i i h l c a 
nel la capitale del Portogallo 
colonialista e fa*ci-»la. e che 
in f|tiella orca-ione i patrioti 
portoghesi trovarono un modo 
a«?ai efficace di esprimere la 
loro protesta seomolgcndn per 
alcune ore lutto il sistema di 
cnuiiiii iea/.inni tele uraliche e 
telefoniche tra l.ishona e i l 
resto del inondo. La verità è 
che dietro questo improvviso 
e i n t e r o - a i o ricor.-o a una 
a morale » internazionale c'è 
solo la rahhia che viene dalla 
costatazione che certi « ter
reni di caccia » non sono più 
r iservat i . Que.-tn. dunque , e 
non a l t ro , è il discorso da fare. 
Sul resto tocca al le forze de
mocratiche turche, e non cer
to ni giornal i a t lant ic i , espri
mere un g iudiz io . 

S'è detto che la Turch ia de
t iene » le chiavi » del M e d i 
terraneo. Posto che sia così. 
ci si lamenta, evidentemente. 
che di quel le « c h i a v i » gli 
americani non siano più i soli 
possessori. Lo comprendia
m o . Ala. al tempo Messo, non 
possiamo che esprimere i l p iù 
candido stupore di f ronte alla 
sorpresa che semina ahhia 
ro l lo cerli anihieul i at lant ic i . 
Che co-a ci si attendeva? Che 
una late situazione durasse in 
eterno? Kppure sono anni che 
noi non ci «tanehiamn di dire 
che la presenza americana nel 
-Meili lerraneo avrehhe agito da 
calamita. K* quel che sta ac
cadendo: l 'episodio turco non 
è i l p r i m o . Ad ogni lappa ilei 
ralTorzamcnto del la presenza 
americana non potrà non cor
r ispondere un ralTor/aiuento 
o la ricerca di un rafforza
mento del la presenza sovietica 
nel la stessa zona. 

M a noi non ci siamo l im i 
tal i a d i re questo. \ o i comu
nisti nhhiamo detto, e lo r ipe

t iamo, di essere disponihi l i 
per ogni in iz iat iva , per ogni 
azione che tenda a invert ire 
nel la sua componente mi l i ta 
re , questa spirale e a fare 
del .Mediterraneo un « mare di 
pace ». .Non siamo stali ascol
tati dai governi che sotto la 
direzione della Democrazia 
cristiana hanno diretto l ' I ta
lia in tu l l i questi anni . L-si 
hanno prefer i to , in fa t t i , affi
darsi completamente alla ipo
tesi che gli Stati Uni t i avreh-
hero vinto per sempre la ga
ra alla penetrazione nel .Me
i l i lerraneo. D i che si lamenta
no, adesso? I] di che si la
mentano quei giornali europei 
che ver.-ano lacrime amine sul
l'assenza de l l ' lù i ropa occiden
tale, appunto, io questa gara? 
Sono stali essi, i governi del
l ' lùnopa occidentale, ad alie
nare agli Stal i Uni t i la loro 
polit ica mediterranea. i \on 
.-ohi. Ma quando paesi come 
la l'i a m i a , ad esempio, hanno 
tentalo di impostarne una si 
è gridato al lo scandalo e si è 
fal lo ricorso a ogni mezzo per 
screditarla e isolarla in nome 
della parola d 'ordine de l l 'Ame
rica che pensa a tutto. . . 

K' troppo tard i , adesso per 
caulinare strada? i \oi non lo 
crediamo adatto. Siamo fer
inamente convint i . invece, 
t h e una azione opportuna 
possa essere ancora imposta
la e risultare efficace. 'Non 
si t ra i la , ovviamente, di chiu
dere i paesi del Medi terraneo 
ad ogni forma di conlatto con 
q u o t a o quel la grande poten
za. Si t ra i la , invece, di sot
trarre quest'area alla logica 
della ricerca di posizioni m i 
l i tar i da parte di questa o 
quella grande potenza. In una 
parola, di fare in modo che 
i l Mei l i ler raneo venga esclu
so dal le laute aree di scontro 
tra Stali U n i t i e l ninne so
vietica. 

K* certo che un tale risul
tato non potrà essere raggiun
to né in un giorno uè in un 
anno. M a perchè un processo 
trovi un suo shocco Insogna 
pur incuc i lo in molo. Kd è 
ora che lo si faccia, invece 
di a inmannirc i lamentazioni 
stucchevoli sull'assenza del -
l 'Knropa o. peggio, sulla a mo
rale » internazionale da parie 
di ch i . o l i re ad essere alleato 
della Grecia , del Portogallo e 
indiret tamente (ma non tan
to) del la Spagna, non ha an
cora trovalo il coraggio mo
rale. pr ima ancora che pol i t i 
co. di condannare gli Stali 
Un i t i per la harhara guerra 
nel V ie tnam e i l i compiere un 
gesto polit ico e d ip lomat ico, 
i l riconoscimento della I tc-
puhhlica democratica del Viet 
nam. che cnnlr ihuirehhc ad ar
restare i l massacro. 

a. j . 

L'unica arrestata dei quattro rapitori 

La Schmidt avrebbe 
confessato di avere 

ucciso Sallustro 
Incongruenze nei dettagli sulla morte del direttore 
della Fiat-Concord - La IV Internazionale afferma 
che l'ERP «non ha nulla a che vedere con il trofskismo» 

B U E N O S A I R E S . VA 
Le indagini sulla tragica mor

te del direttore generale della 
Fiat-Concord Oberdan Sallustro 
continuano coperte dal segreto 
istruttorio. Di esse si sa perciò 
soltanto quello che magistrati 
e poliziotti lasciano trapelare. 
ed ogni dubbio è lecito sulla 
veridicità di quanto viene pub
blicato dalla stampa Alla bra
siliana Guiomar Schmidt. arre
stata mentre cercava di fuggire 
dalla villa del quartiere di Villa 
Lugano, dove il Sallustro è stato 
trovato ucciso, viene attribuita 
una confessione di colpevolez
za. La donna avrebbe detto di 
essere stata lei ad uccidere la 
v i t t ima. La polizia, tuttavia, af
ferma di ritenere che la gio
vane donna mentisca per gene-' 
rosità ed amore, allo scopo di 
scagionare il marito Mar io Raul 
Klachko. supposto capo dei ra
pitori e — sempre secondo la 
polizia — responsabile perso
nale dell'uccisione di Sallustro. 

Vanno notate, comunnue. al 
cune incongruenze. In un primo 
momento si disse che il diret
tore generale della Fiat-Concord 
era stato ucciso con tre colpi 
di pistola, poi con uno. Ora . in 
base all 'autopsia, si a f ferma 
che i colpi sono stati due. uno 
al netto e uno alla testa, e che 
entrambi sono stati sparati a 
bruciapelo, cioè a brevissima 
distanza: è un particolare de
stinato a scagionare la polizia 
dal sospetto di aver ucciso il 
rapito (sia pure per orrore) 
nel corso della sparatoria. Al
t ro è ovviamente il discorso 
sulle responsabilità morali e 

rl itiche. Queste permangono 
il regime mil i tare che. con 

la sua violenza repressiva, le 

Amichevole 
colloquio 

fra Sunay 
e Podgorni 

ANKARA. 13 
Il presidente del Soviet Su

premo dell'URSS Nikolai Pod
gorni si è incontrato stamane 
con il capo dello Stato turco 
Cevdet Sunay. Nel corso del
le conversazioni sono stati af
frontati problemi economici 
bilaterali ed affari culturali. 
Un portavoce ha definito 
amichevoli le conversazioni. 

sue stragi di manifestanti e scio
peranti . le torture inflitte a i de
tenuti politici, ha creato il cli
ma propizio a l verificarsi di 
episodi, sbagliati, deprecabili. 
controproducenti, estranei alle 
tradizioni del movimento operaio 
argentino e internazionale, come 
il rapimento di Sallustro. Ed è 
stata la caparbia intransigenza 
del presidente I-anusse. nel ri
fiutare la trattat iva fino all 'ul
t imo minuto, che ha fatto pre
cipitare la tragedia. 

Altre incongruenze si riscon
trano nel giudizio sulle condi
zioni del rapito. In un primo 
momento si disse che il Sallu 
stro appariva in buone condi
zioni fisiche, ben nutrito, ben 
vestito e sbarbato di fresco. Ora 
si af ferma che nei ventun giorni 
di prigionia il rapito aveva per
duto quindici chil i . 

I l presidente della Fiat . Gio
vanni Agnelli, ha tenuto una 
riunionr con quattrocento diri
genti della Fiat argentina. Ha 
avuto anche un colloquio di do
dici minuti col presidente f o 
rnisse. All'uscita ha smentito di 
avere l'intenzione di trasferire 
la Fiat Concord in un altro 
paese latino americano. Ha ag
giunto che. a l contrario, la S«K 
cietà <;i propone di realizzare 
il programma d'investimenti an
nunciato prima del rapimento. 
Si è rifiutato, infine, di far sue 
le critiche all'intransigenza di 
Lanussc. dicendo che la Fiat 
accetta la politica dei governi 
ospiti. 

E" stata resa nota una let
tera in spagnolo, trovata in
dorso a Sallustro e diretta al 
presidente della Fiat Concord 
Peccei Da essa sembra potersi 
dedurre che il rapito si aspet
tava di morire, perchè dice fra 
l 'altro: "• .. finalmente conoscerò 
la verità di Giorgio ( i l figlio 
letto morto - n.d.r.) e di D i o » ; 
ma anche che non aveva perso 
la fiducia in una soluzione posi
t iva: » . . . Più che il capo lei è 
un amico. Risolva tutto con se
renità ed equilibrio, come sem
pre » 

» » • 
I l PC rivoluzionario (trot-

skista) sezione italiana della 
I V Internationale rende noto In 
un suo comunicato che « il co
siddetto E R P (V "Esercito rivo
luzionario del popolo", autore 
del rapimento di Sallustro • 
n.d r. ì non ha nulla a che ve
dere con il trotskismo e la I V 
Internazionale, che in Argen
tina è rappresentata dal Partito 
operaio (trntskista). sezione ar
gentina della I V Intemazionale». 

Nonostante il rientro a Parigi dell'ambasciatore Potter 

NUOVO RIFIUTO DEGLI USA 
A RIPRENDERE I NEGOZIATI 

Gli americani affermano che il 1° aprile Nixon avrebbe inviato un messaggio ai vietna
miti dichiarandosi pronto a «riprendere le conversazioni» - Pronta risposta del GRP 
del Sud Vietnam: « E' la prima volta che sentiamo parlare di tale messaggio segreto » 

La forza della sinistra unita 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

Il capo della delegazione 
americana alla conferenza di 
Parigi. William Porter. che 
dal 30 marzo — cioè una set
timana dopo aver interrotto 
unilateralmente la trattativa 
per ordine di Nixon — era in 
consultazione a Washington, 
è rientrato stamattina nella 
capitale francese « per dare 
alla conferenza di Parigi — 
secondo le sue parole — tut
te le possibilità di ripresa a 
condizione che la parte avver
sa sia disposta a negoziare ». 
Naturalmente, ha precisato 
Porter, « un negoziato sotto 
la minaccia dei cannoni non è 
concepibile perché costituireb
be una inutile perdita di 
tempo ». 

Sarebbe facile ritorcere a 
Porter che i vietnamiti hanno 
negoziato per anni sotto i 
bombardamenti dei B-52 e che 
non sono certo dispasti ad ab 
bassare ora le armi per far 
piacere a Nixon. Ma la dop
piezza di Porter non è qui, o 
non è solo qui. Secondo la 
tattica già impiegata dalla Ca
sa Bianca due mesi fa per ri
velare il piano Nixon in otto 
punti e i colloqui segreti che 
avevano avuto luogo a Parigi 
tra Kissinger e l'ambasciato
re speciale Le Due Tho, Wil
liam Porter ha dichiarato che 
il 1° aprile Nixon aveva invia
to alla parte avversa « un 
messaggio personale in cui af
fermava che gli Stati Uniti 
erano pronti a riorendere le 
conversazioni di Parigi il 1° 
aprile ». Per tutta risposta. 
ha continuato Porter. « Hanoi 
ha reagito a questo invito in
vadendo il Vietnam del Sud ». 

Riferendosi alle rìichiarazio 
ni dell'ambasciatore Porter, 
il portavoce della delegazione 
del GRP del Sud Vietnam al
le trattative di Parigi ha di
chiarato che « è la prima vol
ta che noi sentiamo parlare 
di tale messaggio segreto ». Il 
portavoce della delegazione ha 
inoltre nuovamente chiesto. 
in una dichiarazione conse 
grata alla stampa, la ripre
sa delle sedute della Conferen
za di Parigi. La dichiarazione 
del GRP, dopo aver afferma
to che l'auspicio del governo 
francese per una ripresa della 
Conferenza « è conforme alle 
aspirazioni dei popoli deside
rosi di pace e di giustizia », 
ha accusato il governo degli 
Stati Uniti di « addurre argo
mentazioni assurde » per giu
stificare il proprio rifiuto ed 
ha aggiunto che « l'ammini
strazione Nixon non potrà 
sfuggire alla severa condanna 
dell'opinione pubblica ed al 
meritato castigo da parte del 
popolo vietnamita » 

Sulle dichiaraziosi dell'am
basciatore Porter. si fa notare 
qui a Parigi che egli è caduto 
in almeno tre contraddizioni: 

1) non è vero che i vietna
miti abbiano risposto all'invito 
di Nixon scatenando l'offensi
va. Tutti sanno, e basta rileg
gere i giornali a questo pro
posito, che l'offensiva delle 
forze di liberazione è comin
ciata il 30 marzo, cioè il gior-
so in cui Porter lasciava Pa
rigi dopo aver rotto unilate
ralmente la conferenza a quat
tro una settimana prima. Ni
xon dunque sarebbe arrivato 
con la sua proposta quando 
l'offensiva era già in corso 
da tre giorni, evidentemente 
con l'intenzione di bloccarla; 

2) dal 23 marzo, cioè dal 
giorno in cui Porter annunciò 
la sospensione asine die» del 
la conferenza, i delegati di 
Hanoi e del Governo rivolu 
zionario provvisorio non han
no mai cessato di proporre 
alla delegazione americana di 
riprendere le riunioni. Al che 
Porter ribatte oggi che « riu
nirsi non vuol dire negozia
re » e che i vietnamiti non 
hanno mai risposto al piano in 
otto punti di Nixon. Porter fa 
finta di dimenticare che un 
anno prima del piano Nixon. 
il Governo rivoluzionario prov
visorio del Vietanm del Sud 
aveva presentato un piano in 
sette punti che Porter stesso 
non ha mai voluto prendere in 
considerazione su ordine di 
Nixon. Questo prova ancora 
una volta che « trattare », per 
gli americani, vuol dire sem 
plicemente imporre le loro 
condizioni: vero è che. per cer
care di piegare alla loro vo
lontà i vietnamiti, essi hanno 
finito per sospendere 'a con 
ferenza; 

3» circa la data proposta da 
Nixon per la ripresa del ne
goziato — data che scadeva 
proprio oggi, 13 aprile — due 
fatti di primaria importanza 
smentiscono la « buona volon 
tà » del presidente americano: 
Pll aprile, nel corso di una 
conferenza stampa da noi ri
ferita. il vice capo della dele-

II sen. Kennedy: 
« Nixon torni 
al tavolo 
della trattativa » 

WASHINGTON, 13. 
Il sen. Edwird Kennedy ha 

chiesto pubblicamente al pre 
sidente Nixon di ordinare lo 
immediato ritorno degli Sta
ti Uniti al tavolo dei negozia
ti di pace di Parigi per il 
Vietnam. Kennedy ha detto 
che Nixon deve « porre fine 
a questo indegno spettacolo 
costituito dal seggio vuoto de
gli Stati Uniti » alle impor
tanti trattative, e Come pos
siamo abbandonare anche la 
più tenue speranza di pace 
proprio quando un numero 
cosi elevato di vite umane 
viene sacrificato? », ha chie
sto il senatore. 

gazione nord vietnamita Ngu-
yen Minh Vy annunciava di 
essere pronto alla ripresa del 
negiziato il giovedì successivo. 
cioè il 13 aprile, ma ieri gli 
americani respingevano una 
richiesta ufficiale in questo 
senso portata da un rappre
sentante di Hanoi all'amba 
sciata americana; sempre ieri 
il consiglio dei ministri fran 
cese dichiarava pubblicamen
te che la soluzione del pro
blema vietnamita « non poteva 
essere che politica » ed invita 
va gli Stati Uniti a riprendere 
il negoziato affinché venisse 
assicurato il diritto del popolo 
vietnamita alla pace e all'indi
pendenza. Due ore dopo l'am
basciatore francese a Washing
ton veniva severamente re
darguito dal dipartimento di 
Stato che, respingendo l'inge
renza francese, si dichiarava 
scontento della «posizione uni
laterale » del governo di Pa
rigi. 

E* dunque evidente che Ni
xon vorrebbe riprendere la 
trattativa, ma come sempre 
alle sue condizioni. Tuttavia 
il fatto che Porter sia stato 
invitato dal presidente degli 
Stati Uniti a rientrare a Pa
rigi e che Nixon stesso, sia 
pure alle sue condizioni, ab 
bia cercato di rilanciare la 
trattativa quando l'offensiva 
delle forze di liberazione era 
già in atto, mette in luce la 
difficile situazione della Casa 
Bianca, responsabile della rot 
tura delle conversazioni di Pa 
rigi e oggi disposta probabil 
mente a riprenderle se ciò 
potesse avvenire in una forma 
che non fosse troppo umilian 
te per il presidente americano. 

Questa sera, nel suo edito
riale, « Le Monde » fa il bi
lancio della situazione del 
Vietnam del Sud dopo quin
dici giorni di offensiva e rile
va che « la formidabile con
centrazione di navi e di aerei 
nel Vietnam e attorno a tutta 
l'Indocina, la prevista sospen
sione del ritiro delle truppe 
americane dopo il 1° maggio. 
mostrano i punti deboli del di 
spositivo pazientemente mon
tato nel corso di questi ulti 
mi anni » poiché due settima 
ne di offensiva « hanno ripor
tato la guerra alle immagini 
del 1965 e del 1966». 

a. p. 
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Dopo essere stato ricevuto da Breznev 

L'ambasciatore della RDV 
a colloquio con Kossighin 
La solidarietà con i popoli in lotta è un cardine della politica sovietica 
Chiari ammonimenti a Nixon: non si faccia illusioni sul viaggio a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Gli sviluppi della situazio
ne in Indocina, con l'aggra
varsi dell'aggressione america
na ed il rifiuto degli Stati Uni
ti di riprendere le trattative a 
Parigi, vengono seguiti con 
estrema attenzione a Mosca. 
L'ambasciatore della RDV, Vo 
Thuc Dong che ieri era stato 
ricevuto da Breznev, si è og
gi incontrato anche col Pri
mo ministro Kossighin. 

Per i dirigenti sovietici, ti 
problema è semplice, anche 
se delicato: rendere chiaro a 
Nixon che un eventuale ten
tativo di sfruttare il prossi
mo viaggio a Mosca per far 
pressione sui combattenti viet-
namiti. è destinato al fallimen
to. La solidarietà e l'aiuto al 
Vietnam e agli altri popoli 
dell'Indocina sono uno dei 
cardini della politica soviet! 
ca che il dialogo con Washing 
ton non pone di certo in om
bra. Migliori rapporti con gli 
Stati Uniti - disse Breznev 
nel suo discorso al congresso 
dei sindacati — sono « possibi

li ed auspicabili ». ma « non 
a spese dei paesi e popoli 
terzi, dei loro legittimi dirit
ti ed interessi ». 

In questo quadro debbono 
leggersi pari « avvertimenti «> 
indiretti a Washington che si 
sono avuti a Mosca In questi 
giorni. Ci riferiamo in modo 
particolare ai contenuti del te
legramma a Le Duan del 6 
aprile, del comunicato sugli 
incontri di Breznev con Ho-
necker del 10 aprile e di 
quello sul colloquio di ieri tra 
Breznev e Vo Thuc Dong. 
Si tratta di avvertimenti sem
pre più precisi. Se il tele
gramma a Le Duan. nel riba
dire il sostegno dell'URSS al 
popolo vietnamita in lotta. 
non faceva ancora riferimen
to esplicito all'aggravamento 
della situazione e se il comu
nicato sulla visita di Honec-
ker si limitava ancora ad 
esprimere «inquietudine» per 
l'estensione della aggressione. 
il comunicato di ieri diretta
mente dice che «i sovietici 
stigmatizzano l'aggressione a-
mericana In Indocina ed esi
gono che sia posto termine 

Nuova minaccia militare in Asia 

Flotta nucleare 
US A-Giappone ? 

TOKIO. 13. 
Stati Uniti e Giappone sta

rebbero mettendo in cantiere 
una flotta navale congiunta 
dotata di armamento nuclea-
re. Lo ha denunciato oggi alla 
Dieta (il Parlamento) di T» 
kio il deputato dell'opposizio 
ne socialista Janosuke Nara-
saki, il quale ha avvalorato 
ia sua rivelazione esibendo un 
documento riservato Inviato 
dal ministero della Marina 
di Washington al comandante 
delle forze navali statunitensi 
in Giappone. 

Il documento — da cui si 
può dedurre che il progetto è 
stato studiato fino a questo 
momento fin nei minimi det
tagli — afferma tra l'altro 
che la conclusione di un ac
cordo bilaterale per la costi
tuzione della flotta nucleare 
a è resa utile da una serie di 
fattori, fra cui: 1) gli sforzi 
della Cina diretti ad aumen
tare la sua forza nucleare; 
2) il rafforzamento della pre
senza navale sovietica nel Pa
cifico; 3) la riduzione delle 

rorze statunitensi in Giappone, 
che aumenta l'importanza di 
forze nucleari mobili » 

In realtà, dietro a queste 
pretestuose argomentazioni, il 
documento confermi le inten 
zioni del governo di Washing
ton di procedere, nella sua 
politica asiatica, su una stra
da di ulteriore rafforzamento 
militare, puntando anche a 
coinvolgere il Giappone — il 
cui governo ha sempre prò 
clamato a parole un'assoluta 
fedeltà alla politica contro 
l'armamento atomico e nuclea
re — in modo diretto ed ine 
quivocabile in scelte di ten
sione. Si tratta inoltre della 
creazione di un cordone mi
litare particolarmente stretto 
con cui il Giappone, al cui 
intemo molte forze di destra 
puntano sul riarmo, verrebbe 
legato agli Stati Uniti, in un 
momento In cui 1 governanti 
di Tokio sembrano avviati 
verso la ricerca di un rap
porto di coesistenza con la 
Cina e l'Unione Sovietica. 

con urgenza ai bombarda
menti sulla RDV ». 

Non è senza significato che 
analoga posizione sia stata 
espressa, sempre ieri, nel cor
so di numerose manifestazio
ni ed assemblee di lavorato
ri tenutesi a Mosca, a Lenin
grado. a Kiev, ad Odessa e in 

altre città dell'URSS, o Gì! ope
rai. gli impiegati, gli studenti 
— riporta la Tass — hanno 
chiesto la fine immediata del
la nuova avventura militare 
degli USA contro i popoli del 
l'Indocina, la cessazione dei 
bombardamenti criminali sul
la RDV e delle regioni libera
te del sud Vietnam, del Laos 
e della Cambogia, l'evacuazio
ne dall'Indocina delle truppe 
interventiste per permettere 
ai popoli di questi paesi di 
disporre di se stessi senza in
gerenze esterne». 

Per quanto riguarda infine 
la stampa, essa, in questi gior
ni. non soltanto continua a da 
re agli avvenimenti vietnamiti 
un rilievo eccezionale — po
nendo In evidenza, tra l'al
tro. il crollo della politica di 
avietnamizzazione» della guer 
ra — ma non manca, nei 
commenti, di richiamare Wa 
shington alle sue responsabi
lità. a L'attuale allargamento 
dell'aggressione — ha scritto 
giorni fa la Pravda — viene 
messo in pratica subito do
po l'abbandono a tempo inde
terminato, da parte dei rap 
presentanti USA. della confe 
renza di Parigi. Non c'è dub
bio che la duplice azione co 
stituisce. nei fatti, un tentati
vo degli Stati Uniti di imporre 
al popolo vietnamita la loro 
volontà non soltanto con il 
rafforzamento dell'azione mili
tare. ma anche con il ricatto 
politico ». 

Romolo Caccavaie 

L'incaricato 
di affari 
nord vietnamita 
da Ciu En-lai 

PECHINO, 13 
Il primo ministro cinese Ciu 

En-lai ha ricevuto ieri l'inca
ricato d'affari della Repub
blica Democratica del Viet
nam a Pechino, Nguyen Tien. 
Durante l'incontro, come rife
risce l'agenzia <• Nuova Cina ». 
il dirigente cinese ha dichia
rato che a gli attacchi degli 
imperialisti statunitensi con
tro la Repubblica Democrati
ca del Vietnam rappresentano 
un fatto grave che segna la 
estensione della guerra». 

(Dalla prima pagina) 

dei bassi salari, dell'emigra
zione massiccia, della discri
minazione e delle persecuzioni 
antioperaie. Furono gli anni 
della legge truffa; furono in
fine gli anni del sangue ope
raio e contadino versato nelle 
strade di Modena, di Monte-
scaglioso, di Melissa. 

Ricordiamo tutto questo nel 
momento in cui la DC tenta 
un'altra volta l'operazione 
centrista con la copertura di 
destra. Il centrismo non rap
presentò nò la stabilità né 
l'ordine, ma la più feroce vio
lenza antioperaia e antipo
polare: un'esperienza che — 
nessuno si illuda — non si ri
peterà mai più. 

Ma l'intesa tra le forze del
la sinistra e la sua ulteriore 
avanzata elettorale non è solo 
la garanzia che non si torne
rà indietro: essa è garanzia 
anche che la fallita formula 
del centro sinistra verrà su
perata andando avanti, verso 
la costruzione di una alterna
tiva di governo fondata sulla 
collaborazione di tutte le for
ze popolari che hanno il loro 
asse, appunto, nel PCI, nel 
PSIUP e nella sinistra indi
pendente unita attorno al no
me di Ferruccio Parri. 

Noi non intendiamo natural
mente questa nostra come una 
intesa chiusa. Al contrario, il 
nostro obiettivo è che l'accor
do e la collaborazione tra le 
sinistre si estendano al PSI e 
a tutte le forze popolari e 
democratiche presenti all'in
terno del mondo cattolico, af
finchè ciascuna di queste for
ze, nella sua autonomia, dia 
un contributo di azione e di 
idee al movimento popolare. 
Ma se ci è estranea l'idea di 
rappresentare, noi soli, tutta 
la sinistra italiana, vogliamo 
però affermare con forza che 
proprio l'avanzata nostra, del
lo schieramento che noi rap
presentiamo e che si presenta 
unito il 7 maggio nelle elezio
ni per il Senato della Repub
blica. è condizione, perchè an
che altre forze.di sinistra, pre
senti in altri partiti e schie
ramenti. riescano a superare 
le loro contraddizioni e in
certezze. per prendere posto 
nel grande movimento per il 
progresso e il rinnovamento 
della società italiana. 

Il compagno Dario Valori, 
segretario del PSIUP. ha af
fermato fra l'altro che: « il 
paese ha bisogno dopo il 7 
maggio di una sinistra rin
novata, unita e più forte ». 
« Questo — ha detto Valori — 
non solo è l'insegnamento 
che viene dal bilancio falli
mentare della politica este
ra, economica e interna del 
centrosinistra, che fu conce
pita sulla base della divisio
ne della sinistra, ma è anche 
l'indicazione che viene per 
fronteggiare contemporanea
mente la sterzata a destra 
della DC e la minaccia neo
fascista». «Una sinistra unita, 
con un programma comune 
concordato, sarà il punto di 
riferimento dal quale non si 

potrà prescindere nella vita 
politica italiana, e servirà a 
favorire processi nuovi all'in
terno del mondo e dello schie
ramento cattolico, essendo 
impossibile che essi accetti
no in forma compatta lo spo
stamento a destra dei dirigen
ti della DC. 

« Questa prospettiva della 
unità a sinistra è l'unica pro
spettiva realistica che possa 
oggi essere presentata, per
ché il tentativo del PSI di 
ricercare per suo conto, nuo
vamente, un accordo avanza
to con la DC o è velleitario 
oppure serve solo a copri
re una sua predisposizione 
per il ritorno al governo do
po le elezioni. 

«L'accordo PCI - PSIUP -
Sinistra Indipendente — ha 
concluso Valori — è invece un 
primo passo importante per 
l'unità della sinistra, un'in
dicazione di grande portata 
in un momento di crisi econo
mica, sociale e politica ». 

Ferruccio Parri, presidente 
della sinistra indipendente, 
ha concluso la manifestazio
ne, illustrando il significato 
politico dell'intesa che PCI, 
PSIUP, Sinistra indipenden
te hanno rinnovato nelle ele
zioni per il Senato .« L'inte
sa raggiunta tra i partiti e le 
forze dell'opposizione di si
nistra è un punto di riferi
mento decisivo — ha detto 
Parri — per un più ampio 
discorso unitario, per una 
convergenza di tutte le for
ze di sinistra indispensabile 
per sbarrare il passo ad ogni 
ritorno palese o mimetizzato 
del fascismo per imporre una 
svolta democratica chiara, 
qualificata da una netta scel
ta per un programma realisti
co e incisivo di riforme, con
tro il centrismo oscillante del
la DC. contro le gravi com
promissioni del partito dello 
scudo crociato con gruppi 
socialmente retrivi e contro le 
sue recenti sbandate verso 
l'integralismo più arrogante». 

« L'Italia della Resistenza. 
dei lavoratori, dei giovani 
ha bisogno di una nuova ul
teriore affermazione delle 
sinistre unite, perché siano 
scongiurati dei pericoli di 
destra che preoccupano non 
tanto per le provocazioni e 
le violenze che sono venute 
e vengono dai fascisti dichia
rati. ma per quello che sta 
dietro queste provocazioni e 
queste violenze, per una re
te di complicità che il fasci
smo trova nelle clientele de
gli affari, delle banche, del
la speculazione, dei grandi 
padroni dello Stato. L'Italia 
espressa dai partiti operai e 
dalle energie genuinamente 
democratiche e antifasciste 
ha bisogno che la sinistra u-
nita vada ancora avanti an
che perché si apra finalmen
te la strada al superamento 
del sistema di potere demo
cristiano e a quelle instau
razioni di un buon governo 
popolare che il popolo italia
no attende da venticinque 
anni ». 

« La parte migliore del 
Paese, la grande maggioran
za degli italiani — ha affer

mato Parri — può trovare lai 
garanzia che questo momen-T 
to difficile sarà superato po-| 
sitivamente, salvaguardando 
la libertà, nella strategia ul 
nitaria della sinistra, unal 
strategia senza massimalismi! 
né oltranzismi, che fa della! 
sinistra italiana non un mo-r 

nolite ma una forza articola-l 
ta. arricchita da una molte-l 
plicità di tradizioni e di con-l 
tributi ideali e culturali, enei 
può davvero aspirare alla| 
guida di una profonda tra
sformazione della società | 
nel solco aperto dalla Resi
stenza ». 

Nuovo sopruso 

della TV 

Due notizie 
da censurare 
Un ennesimo scandaloso] 

episodio di omissione infor. 
matita ai danni del PCI e del
le sinistre, ieri sera al tele
giornale delle 20,30. Un im
portante atto politico del no
stro partito (un documento] 
della Direzione) e la manife
stazione unitaria delle sinistre I 
— PCI, PSIUP, Sinistra indi-\ 
pendente — all'EUR sono sta
ti semplicemente ignorati. 

La cosa non ha la minima i 
giustificazione « tecnica » giac- \ 
che il comunicato della Dire
zione era stato rimesso in 
tempo utile per la sua elabo
razione televisiva, mentre da | 
molti giorni era stata annun
ciata la manifestazione del
l'EUR. E' forse la prima volta 
che un atto ufficiale, di rile
vante portata politica, di un 
organo dirigente di partito vie
ne ignorato: è evidente che la 
decisione di confinarlo nel te
legiornale delle 23 corrispon
de alla volontà di non farlo 
conoscere a milioni di italia
ni. E la cosa non stupisce (an
che se indigna): con Quel co
municato finiva alle ortiche il 
quotidiano tentativo della pro
paganda anticomunista e della 
RAI di confondere il PCI con 
i gruppi avventuristi cosiddetti 
extraparlamentari. 

Circa il silenzio sulla ma
nifestazione unitaria delle si
nistre, è stata data una prete
stuosa spiegazione: il suo re
soconto — si è detto — avreb
be costituito una « aggiunta » 
ai tempi di trasmissione as
segnati ai vari partiti. E' un 
ridicolo argomento. La TV 
aveva di fronte un preciso e 
rilevante avvenimento che im
pegnava i segretari del PCI, 
del PSIUP, il presidenie del 
gruppo dei senatori indipen
denti e senatore a vita. In al
tre parole, si è trattato di un 
fatto solenne riguardante uno 
schieramento che quattro anni 
fa riscosse dieci milioni di 
voti. In particolare è assurdo 
il silenzio sul discorso del 
sen. Parri al quale non si può 
attribuire la norma del tempo 
riservato ai partiti, essendo 
il suo gruppo semplicemente 
esctuso da tale assegnazione 
di tempo di trasmissione. 

Ma anche questo ha la sua 
precisa spiegazione: per la TV 
— tutta protesa ad aiutare la 
DC nel difficile frangente — 
in Italia di senatori a vita, da 
citare quasi quotidianamente, 
ce n'è uno solo. 

L'accusa di 51 parlamentari a Nixon 

Enriques 
Agnoletti 
denuncia 
i falsi TV 

su! Vietnam 

Nella sua qualità di membro 
del Comitato esecutivo della 
Conferenza permanente di 
Stoccolma per la pace e l'in
dipendenza del Vietnam e del 
direttivo del Comitato nazio
nale Italia-Vietnam Enzo En
riques Agnoletti ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Ancora una volta in que
sti giorni di gravissima crisi 
per il Vietnam e per la pace 
nel mondo. la TV italiana tra
smette al pubblico italiano in
formazioni che non corrispon
dono a verità. Facendo la cro
nistoria della escalation ame
ricana la TV italiana ci die» 
che essa si è iniziata nell'ago
sto del 1964 per rappresaglia 
all'attacco contro una nave da 
guerra americana nel Golfo 
del Tonchino. ma ignora del 
tutto quello che i documenti 
del Pentagono, che si vendono 
anche in Italia in edizione 
economica, affermano, e cioè 
che l'incidente del Golfo del 
Tonchino era stato premedita
tamente falsificato. 

«Allo stesso tempo la TV 
italiana racconta che i grandi 
bombardamenti contro il Viet
nam del Nord, durati 4 anni 
e ora ripresi, furono causati 
dall'attacco contro un albergo 
pieno di americani a Pleiku 
nel febbraio 1965, ma preferi
sce tacere il fatto, documen 
tato anch'esso in modo inop
pugnabile dai documenti ame
ricani accessibili a tutti, che 
in quella data il governo USA 
aveva già deciso, programma
to e preparato i massicci bom
bardamenti sul Nord-Vietnam. 

& Così, in questi giorni la TV 
italiana fa vedere migliaia di 
profughi che abbandonano i 
loro paesi, ma dimentica di 
dire che centinaia di migliaia 
di vietnamiti sono stati man
dati via da tutta la parte set
tentrionale del Sud Vietnam 
in ubbidienza a un preciso 
programma di svuotamento di 
quelle zone. La nostra TV si 
guarda bene, infine, dal tra
smettere la motivata protesta 
contro il massacro perpetrato 
in questi giorni con il più 
massiccio concentramento di 
bombe nella storia dallo Stato 
più potente di questa, nel Viet
nam. formulata in questi gior
ni dal Comitato nazionale Ita
lia-Vietnam che dà al nostro 
governo — ha concluso Agno-
letti — un alibi per una poli
tica di obiettiva complicità 
che ignora la volontà di pace, 
libertà e indipendenza per il 
Vietnam che è della grande 
maggioranza degli italiani ». 

(Dalla prima pagina) 
condurre penetranti azioni of
fensive nonostante i pesantis
simi bombardamenti nella 
intera zona da parte dei B-52 
e delle formazioni di caccia
bombardieri che ogni giorno 
martellano presunte posizioni 
nemiche con centinaia di ton
nellate di bombe». 

Dal canto suo. la colon
na corazzata forte di 35 bat
taglioni che da giorni sta ten
tando di risalire la strada nu
mero 13. verso An Loc «ha 
compiuto — scrivono altre a-
genzie — scarsissimi pro
gressi da Ieri, ed è sottoposta 
ad azioni di disturbo da parte 
delle unità vietcong che ope
rano nella zona». UAP af
ferma che la colonna, ferma a 
20 chilometri da An Loc, «è 
stata duramente impegnata... 
L'attacco comunista contro la 
colonna si è rivelato di una 
estrema violenza e alcuni uf
ficiali sud-vietnamiti hanno ri
ferito che la colonna è attual
mente completamente blocca
ta e che per arrivare ad An 
Loc occorreranno uno sforzo 
supremo e almeno cinque 
giorni ». 

Intanto il comandante del 
quinto reggimento di cavalle
ria di Saigon, col. Truong Huu 
Doc. è stato fulminato da una 
pallottola di mitra che lo ha 
raggiunto alla testa mentre 
stava sorvolando in elicottero 
la colonna per rendersi conto 
della situazione. 

Le forze di liberazione sono 
all'attacco anche sul fronte di 
Hué. dove avrebbero già oc
cupato la base « Bastogne ». 
il grande campo trincerato 
che difendeva gli accessi ad 
Hué. una ventina di chilome
tri ad est. Di certo .si sa che 
la guarnigione di Saigon ave
va cominciato, stamane, ad 
evacuare i pezzi di artiglieria 
pesante per mezzo di elicot
teri americani. La base e Ba. 
stogne» si trova in prossimi
tà della zona di Phu Bai. 
nella quale ieri cento soldati 
americani si sono rifiutati di 
andare in pattuglia. 

Stanotte le forze di libera 
zione hanno attaccato una se 
rie di basi americane, inflig
gendo gravi danni e distrug 
gendo numerasi aerei. Secon 
do un bilancio americano. 
probabilmente inferiore al ve 
ro. un aereo è stato distrut
to e nove altri sono stati dan 
neggiati. L'aereo distrutto sa 
rebbe uno di quegli apparec
chi trasformati in veri e prò 
pri centri elettronici volanti. 
che costituiscono il pemo del
le azioni dell'aviazione ameri
cana su tutta l'Indocina. Un 
ponte è stato fatto saltare dal 
partigiani a otto km. da Qui 
Nhon, sulla costa, mentre nel
la provincia di Kontum, sugli 
altipiani, le forze di libera 
zione avrebbero parzialmente 
occupato una base denomina 
ta «Charlie» (i fantocci, rice 
vute le basi dagli americani. 
non si sono nemmeno preoc
cupati di a vietnamizzarne » 1 

nomi). 
Il comando americano a Sai

gon ha annunciato oggi che i 
B-52 del comando strategico 
hanno effettuato nuove incur
sioni sul Nord. Radio Hanoi 
ha precisato che l'incursione 
dei B-52 è avvenuta nella zo
na di Thanh Hoa, sul 20o pa
rallelo. a 120 chilometri a sud 
di Hanoi. La contraerea ha ab
battuto quattro aerei, fra cui 
un B-52 raggiunto da un mis
sile terra-aria che lo ha fat-
to eslpodere e disintegrare 
ad altissima quota. 

Le batterie costiere dal can
to loro hanno incendiato una 
delle unità navali americane 
che bombardavano la costa 
nella zona di Vinh Linh. nel
la zona smilitarizzata del 17 o 
parallelo. E' la nona unità 
della Settima Flotta USA col
pita dalle batterie costiere dal 
primo aprile. 
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